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 L’impegno del Settore chimico 



(%) DI PRODOTTO INTERNO 
DI QUALITÀ  (PIQ) SUL TOTALE  

FONTE: Fondazione Symbola; Unioncamere; Istituto Tagliacarne. 

INDICATORI  
ALLA BASE DEL PIQ 

FORMAZIONE 

COMPETENZE E ABILITÀ 

IMPRENDITORIA GIOVANILE 

PARITÀ DI GENERE 

STABILITÀ OCCUPAZIONALE 

PRODUTTIVITÀ 

APERTURA COMMERCIALE 

SICUREZZA E SALUTE 

RICERCA E INNOVAZIONE 

EFFICIENZA ENERGETICA 

GESTIONE DEI RIFIUTI 

RIDUZIONE INQUINAMENTO 

MARKETING E COMUNICAZIONE 

AGGREGAZIONI E RETI 

CIRCOLAZIONE CONOSCENZE 

 L’INDUSTRIA CHIMICA E’ LEADER NELLO SVILUPPO SOSTENIBILE IN 
ITALIA 

43,3 

43,8 

44,1 

46,2 

46,7 

48,8 

49,0 

49,1 

49,1 

49,6 

50,1 

51,9 

53,0 

59,6 

ALTRE IND. MANIFATTURIERE

IND. LEGNO

IND. MINERALI NON METALLIFERI

IND. METALLURGICA

IND. CUOIO

IND. TESSILE

IND. ALIMENTARE

IND. ELETTRONICA-ELETTROTECNICA

IND. MANIFATTURIERA

IND. CARTA-STAMPA

IND. GOMMA-PLASTICA

IND. MEZZI DI TRASPORTO

IND. MECCANICA

IND. CHIMICA-FARMACEUTICA



ANDAMENTO DELLE CERTIFICAZIONI ISO 14001 E OHSAS 18001 
NELL’INDUSTRIA CHIMICA E NELLE IMPRESE ADERENTI A RESPONSIBLE 
CARE 

LEGENDA: 

DI CUI, IMPRESE 
ADERENTI A RC 

INDUSTRIA 
CHIMICA 

FONTE: Federchimica -  Responsible Care; ACCREDIA. 

N° CERTIFICAZIONI 
OHSAS 18001 

43 71 
153 185 199 
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DI CUI, IMPRESE 
ADERENTI A RC 
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MALATTIE PROFESSIONALI: CONFRONTO TRA SETTORI 

MANIFATTURIERI (2010 – 2014), IN ITALIA 

FONTE: INAIL.  

SETTORI MANIFATTURIERI N° MALATTIE PROFESSIONALI RICONOSCIUTE PER MILIONE DI ORE LAVORATE (*) 

(*) Media aritmetica relativa al periodo 2010-2014. 

0,15 
0,20 

0,26 
0,27 

0,31 
0,36 
0,36 

0,44 
0,44 
0,44 

0,47 
0,48 

0,58 
0,58 

0,75 
0,78 
0,79 

0,93 
0,94 
0,95 

1,14 
1,35 

1,51 

IND. ELETTRONICA 

IND. BEVANDE 

IND. CHIMICA-FARMACEUTICA 

IND. STAMPA E SUPPORTI REGISTRATI 

IND. PETROLIFERA 

IND. MACCHINARI 

ALTRE IND. MANIFATTURIERE 

IND. CARTA 

IND. TESSILE 

IND. APPARECCHIATURE 

IND. MANUTENZIONE 

IND. GOMMA-PLASTICA 

IND. PRODOTTI IN METALLO 

IND. TABACCO 

IND. MOBILE 

IND. ABBIGLIAMENTO 

IND. LEGNO 

IND. ALIMENTARE 

IND. METALLURGICA 

IND. AUTOVEICOLI 

IND. MIN. NON METALLIFERI 

IND. PELLE-CUOIO 

IND. ALTRI MEZZI DI TRASPORTO 

 Mediana 

 (2010– 2014) =0,48 



INFORTUNI SUL LAVORO: CONFRONTO TRA SETTORI 

MANIFATTURIERI (2012-2014) 

FONTE: Federchimica - Responsible Care; INAIL.  

Settori Manifatturieri N° di Infortuni Denunciati per Milione di Ore Lavorate (*)  

(*) Media aritmetica relativa al triennio 2012-2014. 

4,6 
6,4 
6,5 

7,3 
8,8 

9,6 
9,6 

11,3 
11,9 

12,5 
13,0 
13,1 
13,5 

14,9 
15,8 

17,2 
17,8 
18,0 
18,5 

19,3 
20,5 

21,9 
22,1 

27,3 

IND. PETROLIFERA  

IND. ELETTRONICA 

IND. CONF. ABBIGLIAMENTO 

IMPRESE RESPONSIBLE CARE 

IND. CHIMICA-FARMACEUTICA 

IND. PELLE-CUOIO 

ALTRE IND. MANIFATTURIERE 

IND. TESSILE 

IND. TABACCO 

IND. STAMPA-SUPPORTI REGISTRATI 

IND. APPARECCHIATURE 

IND. BEVANDE 

IND. AUTOVEICOLI 

IND. ALTRI MEZZI TRASPORTO 

IND. MACCHINARI 

IND. MOBILE 

IND. CARTA 

IND. MANUTENZIONE  

IND. ALIMENTARE  

IND. GOMMA-PLASTICA  

IND. MIN. NON METALLIFERI 

IND. PRODOTTI IN METALLO 

IND. LEGNO 

IND. METALLURGICA  

MEDIANA 

2012-2014 = 13,5 



FONTE: Federchimica - Responsible Care.  

ANDAMENTO E STRUTTURA DELL’INDICE DI FREQUENZA (IF) DEGLI 

INFORTUNI NELLE IMPRESE ADERENTI A RESPONSIBLE CARE 

N° INFORTUNI PER MILIONE DI ORE LAVORATE 

IMPRESE 
ESTERNE (*): 2,8 2,1 2,6 

(*) Riferito a un campione di 74 imprese. 
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ANDAMENTO CONGIUNTO DELLA FREQUENZA E DELLA GRAVITÀ DEGLI 
INFORTUNI NELLE IMPRESE ADERENTI A RESPONSIBLE CARE, 1997-2014 
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FONTE: Federchimica - Responsible Care. 
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MIGLIORAMENTO DELL'INDICE DI FREQUENZA DEGLI INFORTUNI ,  
AL NETTO DI QUELLI IN ITINERE, NELLE IMPRESE RC, IN SEGUITO  
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N° INFORTUNI PER MILIONI DI ORE LAVORATE 

1° Accordo 
INAIL - 

FEDERCHIMICA 
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INAIL - 

FEDERCHIMICA 



CONFRONTO TRA LA FORMAZIONE SU SICUREZZA, SALUTE E AMBIENTE 
(SSA) E L'ANDAMENTO INFORTUNISTICO NELLE IMPRESE ADERENTI A 
RESPONSIBLE CARE 

FONTE: Federchimica – Responsible Care. 
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 Recenti modifiche alla normativa 

sulla SSLL 



«Visto l'articolo 1, comma 5, della citata legge n. 183 del 2014 che delega il 

Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per introdurre disposizioni di 

semplificazione e razionalizzazione delle procedure e degli adempimenti a 

carico di cittadini e imprese, allo scopo di conseguire obiettivi di 

semplificazione e razionalizzazione delle procedure di costituzione e gestione 

dei rapporti di lavoro nonché in materia di igiene e sicurezza sul lavoro…» 

La normativa supporta le imprese? 

DECRETO LEGISLATIVO 14 settembre 2015, n. 151   

 

- modifica alcuni articoli del D.Lgs. 81/2008; 

- la parte relativa a “Razionalizzazione e semplificazione in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro” si trova al Capo III, Artt. 20 e 21; 

- è entrato in vigore il 24 settembre 2015. 
 



Le modifiche introdotte 

 

 è stata rivista la composizione della Commissione consultiva 

permanente per la Salute e Sicurezza sul Lavoro; 

 è previsto che l’INAIL, con la collaborazione di ASL, renda disponibili 

al datore di lavoro strumenti tecnici e specialistici per la riduzione dei 

livelli di rischio; 

 sono state raddoppiate o triplicate la sanzioni relative a sorveglianza 

sanitaria e formazione nei casi in cui la violazione si riferisca a più di 5 

o 10 lavoratori; 

 relativamente alla denuncia di malattia professionale (art. 53 del DPR 

1124/1965), è prevista la trasmissione del certificato medico da parte 

del medico certificatore direttamente all’INAIL (e non al datore di 

lavoro, come sinora previsto); al datore di lavoro  resta comunque 

l’obbligo di denuncia a INAIL sulla base del riferimento al certificato. 



Le Linee Guida di Federchimica 



Ambienti Confinati 

Pacchetto per la Formazione:   

Slide ad uso del Datore di Lavoro per 

formare RSPP, operatori e squadra di 

emergenza 



Tematica:   

tool per il Datore di Lavoro/RSPP che deve verificare la 

conformità delle proprie misure di gestione del rischio e 

Condizioni Operative agli Scenari di Esposizione allegati alle 

SDS. 

Tool pubblicato – 

Verifica di conformità agli Scenari di Esposizione 



 Security 







 Seveso 



Direttiva 2012/18/UE 

 Da recepire entro il 31 maggio 2015 

 Da attuare dal 1° giugno 2015 

 In Italia: D.Lgs. 105/2015, entrato in vigore il 29 luglio 2015. 

 

Perché una nuova Direttiva? 

 Necessità di adeguare la normativa Seveso al Regolamento CLP 

 E’ stata colta l’occasione di rivedere l’intero testo normativo, in una 

logica di continuità 

 

Quali sono le principali novità? 

 Modifica del campo di applicazione (nuovo Allegato 1); 

 Rafforzamento delle disposizioni relative all’accesso al pubblico alle 

informazioni sulla sicurezza, alla partecipazione ai processi 

decisionali e all’accesso alla giustizia; 

 Miglioramento delle modalità con le quali le informazioni vengono 

raccolte, gestite, messe a disposizione e condivise; 

 Introduzione di norme più rigorose per le ispezioni.  

 

La nuova Direttiva Seveso III 



Campo di applicazione: nuovo Allegato 1 

 la Parte 1 (ex Parte 2) riporta l’elenco delle categorie di 

sostanze soggette, distinte in: 

 

- Sezione H - pericoli per la salute (ex “tossici”); 

- Sezione P - pericoli fisici (infiammabili, esplosivi, 

comburenti, piroforici, autoreattivi) 

- Sezione E - pericoli ambientali 

- Sezione O - altri pericoli 

 

 la Parte 2 (ex Parte 1) riporta l'elenco di 34 sostanze (o 

classi di sostanze) pericolose già ricomprese nella 

precedente direttiva, con i medesimi limiti, e aggiunge 

14 nuove sostanze. 

 



Seveso III - Nuovo Campo di applicazione per i 

pericoli per la salute 

inal. gas 
 

Dir. 96/82/CE 

T+ T Xn 

1 2 3 4 orale 

1 2 3 4 
inalaz. 

vapori 

inalaz. 

aerosol 
1 2 3 4 

1 2 3 4 

1 3 2 4 cutanea 

CLP Direttiva 2012/18/UE 



Da inviare a: 

CTR, Regione (e al soggetto da essa designato), MATTM tramite ISPRA, 

Prefettura, Comune, Comando prov. VVF 
 

Come: 

Tramite l’Inventario o, nelle more, a mezzo PEC  

(protocollo.ispra@ispra.legalmail.it - indicare nell’oggetto la parola 

chiave: NOTIFICA D.lgs. 105/2015) 
 

Quando: 

• Per i nuovi stabilimenti – entro 180 giorni prima dell’inizio della 

costruzione o 60 giorni prima delle modifiche; 

• In tutti gli altri casi – entro 1 anno (1 giugno 2016). 
 

Contenuti: 

Secondo Allegato 5 (Modulo per la notifica i informazione sui RIR per cittadini e lavoratori) 

Sez. B, tabella 1.1.: riportare l’elenco delle singole sostanze significative ai 

fini del rischio da incidente rilevante, i quantitativi di dettaglio e le loro 

caratteristiche. 
 

Tariffa: 

Si, vedi Allegato I (tariffe da 126,3 a 378,9 €) 

Adempimenti gestore: Notifica (art. 13) 

mailto:protocollo.ispra@ispra.legalmail.it
mailto:protocollo.ispra@ispra.legalmail.it
mailto:protocollo.ispra@ispra.legalmail.it
mailto:protocollo.ispra@ispra.legalmail.it
mailto:protocollo.ispra@ispra.legalmail.it
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Adempimenti gestore: SGS-PIR (art. 14, All. 3, All. B) 



Informazione – Formazione – Addestramento (All. B) 



SGS-PIR: Indicatori (All. H) 



Da inviare a: 

CTR 
 

Contenuti: 

Allegato 2 – dati e informazioni minimi che devono figurare. 

Allegato C – criteri, dati e informazioni occorrenti per la redazione, i criteri per 

l’adozione di misure specifiche in relazione ai diversi tipi di incidenti e i criteri per 

la valutazione del rapporto da parte del CTR. 

Tante novità e aumento delle informazioni richieste al gestore: cartografie 

georeferenziate per tutte le informazioni di tipo grafico, dati ambientali (indagini 

geognostiche, informazioni meteo aggiornate, dati idrogeologici), informazioni 

urbanistiche, informazioni sui flussi di materie prime, etc.  
 

Quando: 

• Per i nuovi stabilimenti – nella versione definitiva prima dell’avvio dell’attività 

o delle modifiche; 

• Per gli stabilimenti preesistenti – entro 1 anno (1° giugno 2016); 

• Per gli altri stabilimenti -  entro due anni; 

• In occasione del riesame periodico. 

Adempimenti gestore: RdS (art. 15) 

 

 



Per tutti gli SS il gestore deve: 

  predisporre il PEI, previa consultazione dei lavoratori (incluso il personale 

delle imprese appaltatrici a lungo termine) 

 Consultare il personale secondo le modalità riportate in Allegato F; 

 trasmettere al Prefetto informazioni utili per la redazione del PEE 

(aggiunte: «comprese le reazioni agli scenari di IR indicati nel RdS ed 

esaminando i possibili effetti domino fra cui quelli che hanno impatto 

sull’ambiente»; le disposizioni adottate per fornire informazioni specifiche  

relative all’incidente e al comportamento da adottare devono essere fornite al 

«pubblico» e agli «stabilimenti o attività adiacenti» che non rientrano in 

Seveso). 

 

Il PEI: 

 deve contenere le informazioni dell’Allegato 4, punto 1; 

 deve essere riesaminato almeno ogni 3 anni. 

 

Per gli SI le eventuali emergenze all’interno dello stabilimento sono gestite con 

le procedure e le pianificazioni nell’ambito dell’attuazione SGS. 

Adempimenti gestore: PEI (art. 20) 



 Delitti contro l’ambiente e D.Lgs. 

231/2001 



La legge 68/2015 

 Pubblicazione sulla GU n.122 del 28 maggio 2015 

 In vigore dal 29 maggio 2015 

 Necessità di un cambio culturale nella protezione penale 

dell’ambiente: da tutela garantita sostanzialmente attraverso il 

modello di reato contravvenzionale (oltre che dall'applicazione di 

alcune norme incriminatrici generali contenute nel codice penale, es. 

art 434 in tema di disastro – cd. «disastro innominato») al modello 

incentrato sul delitto di evento. 

 

In altre parole: mediante tali reati viene punita la conseguenza di 

determinate condotte (evento lesivo che realizza un danno al bene 

giuridico protetto dalla norma penale). 



La legge 68/2015 in sintesi 

Vengono introdotti nel Codice penale nuovi delitti contro l’ambiente 

(nuovo Titolo VI-bis del Libro secondo): 

1) inquinamento ambientale; 

2) morti o lesioni come conseguenza del delitto di inquinamento 

ambientale 

3) disastro ambientale; 

4) delitti colposi contro l’ambiente; 

5) traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività; 

6) impedimento del controllo; 

7) omessa bonifica. 
 

E’ prevista la possibilità del «ravvedimento operoso» (pene diminuite 

da 1/2 a 2/3). 
 

I reati di inquinamento ambientale, disastro ambientale e traffico e 

abbandono di materiale ad alta radioattività costituiscono nuovi reati 

presupposto per l’applicazione del D.Lgs. 231/2001. 
 

Al D.Lgs. 152/2006 viene inoltre aggiunta la nuova Parte VI-bis  

«Disciplina sanzionatoria degli illeciti amministrativi e penali in 

materia di tutela ambientale». 



Una visione d’insieme del nuovo Titolo VI-bis…. 

Reato Sanzione Ravvedimento 

operoso 

Reato ex 

D.Lgs. 231/01 

Dolo Colpa 

Inquinamento 

ambientale 

Reclusione da 2 a 6 

anni e multa da 

10.000 a 100.0000 € 

Riduzione da 1/3 

a 2/3 

Diminuzione da 1/2 a 

2/3 in caso di messa 

in sicurezza/bonifica 

prima dell’apertura 

del dibattimento di 1° 

grado 

Sanzione 

pecuniaria da 250 

a 600 quote e 

sanzioni interdittive 

per una durata non 

superiore a 1 anno 

Es: condanna a 3 anni, con riduzione dei 2/3 per 

colpa, si ottiene 1 anno di reclusione; con 

ulteriore riduzione di 2/3 per ravv. operoso si 

ottengono 4 mesi di reclusione in tutto. 

Disastro 

ambientale 

 

Reclusione da 5 a 15 

anni 
(pena aumentata in caso 

di area naturale protetta, 

danno a specie animali o 

vegetali protette) 

Riduzione da 1/3 

a 2/3 

 

 

Sanzione 

pecuniaria da 400 

a 800 quote e 

sanzioni interdittive  

Omessa 

bonifica 

Reclusione da 1 a 4 anni e multa da 

20.000 a 80.0000 € 

 

 

-- 

 

Impedimento al 

controllo 

Reclusione da 1 a 4 anni e multa da 

20.000 a 80.0000 € 
(necessario il dolo, non viene punita la colpa) 

 

-- 

 

 



Criticità 

- Formulazioni «generiche»: abusivamente, significativo, particolarmente 

oneroso, numero delle persone offese, …. 

- Manca un’adeguata distinzione tra dolo e colpa 

- Squilibrio tra ravvedimento operoso per dolo e ravvedimento operoso 

per colpa 

- Per i delitti colposi, previsto «solo» ravvedimento operoso anziché non 

punibilità in caso di bonifica/ripristino 

- Inquinamento dell’aria: difficile misurazione e attribuzione del contributo 

delle singole emissioni in atmosfera (Direttiva danno si rivolge solo a 

suolo, acque, habitat e specie protetti) 

- Definizione di «inquinamento ambientale» vs «disastro ambientale» 

- Omessa bonifica: quando applicabile; sovrapposizione con art. 257 CA 

- Ravvedimento operoso: difficile raccordo con i tempi tecnici delle 

bonifiche 



“Chi vuole compiere passi sicuri 

deve camminare lentamente.”  

 

Goethe  


